
E PERGAMO 
David Riondino 

Davanti a un mare bellissimo 
in un tramonto romantico 
vedo le onde che battono 
ritmicamente spingendosi 
chissà da dove mi arrivano 
queste visioni fantastiche 
sento le voci del pelago 

parlano lingue antichissime 

a a a a alba della Civiltà 

Divinità dionisiache terrori e calme apollinee 
e le tragedie dei tragici e le commedie dei comici 
ed il ragazzo Telemaco regge la tela a Penelope 

tra le risate di Itaca ed i silenzi di Nestore. 
Le smisurate piramidi là nei deserti desertici 
ripiene di geroglifici a tutt'oggi intraducibili 

chissà se li traducessero forse sarebbe terribile 
trovarsi senza aspettarselo dentro i segreti di Iside. 

a a a a alba della Civiltà. 

Ed Alessandro il Macedone disse «ragazzi è bellissimo! 
già che ci siamo spingiamoci alle pendici del Caucaso 
Caucaso Caucaso Caucaso mongoli tartari e pecore 

le sconfinate tendopoli e usanze certo un po' barbare. 
Ma tu mi guardi sardonica, mi offrì gentile una bibita 
dici che sono simpatico ma che ogni tanto farnetico 
e trovo che sei bellissima col tuo bikini di plastica 

ti seguo verso la macchina, e intanto il mare rimugina... 

a a a a alba della Civiltà. 

Ritorneranno magnifici i fasti dell'età classica 
divinità ineluttabili ci parleranno invisibili 

e lasceranno una sindrome anche al nipote di Aristide 
che fa il meccanico a Bergamo e vive senza conoscersi 

Si sentirà ispiratissimo 
salirà in piazza di Bergamo 

e canterà limpidissimo 
tutto un poema di Pindaro 
vestito come un meccanico 
in piena piazza di Bergamo 

e capiremo in un attimo 
che il mondo torna a sorridere 

a a a a alba della civiltà. 
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Enzo Costa 

D Se la religione è l'oppio dei popoli i suoi spacciatori portano la 
tonaca 

D I santi sono individui che hanno fatto di tutto pur di finire sui 
calendari 

• I creazionisti pensano che l'unico uomo a discendere dalla 
scimmia sia stato Darwin. 

D 11 dogma irremovibile degli Arancioni è «Dio non è daltonico». 
D I Testimoni di Geova sono convinti che il mondo sta per finire. 

Io no, ma quando loro bussano alla mia porta arrivo ad augu­
rarmelo 

D L'Umanità dovrebbe citare per danni Adamo ed Eva. 
O I profeti sono 1 prestanome di Dio 
D Non perdonerò mai a Noè di aver imbarcato anche una coppia 

di zanzare 
• La più grossa sconfitta per un ateo è finire in Paradiso. 
D il massimo dell'opportunismo è peccare sin dall'infanzia e 

convertirsi in punto di morte II massimo dell'originalità è fare 
il contrario 
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